
 

 

47° SESSIONE 
 
 
 

Problemi ricorrenti rilevati nell’ambito delle valutazioni delle 
missioni di monitoraggio della Carta europea dell’autonomia locale 
e di osservazione elettorale del Congresso (periodo di riferimento 
2021-2024) 
 
 
Raccomandazione 518 (2024)1 
 
1. Il Congresso dei poteri locali e regionali del Consiglio d’Europa si riferisce:  
 
a. alla Carta europea dell’autonomia locale (STE N.122) ed al suo Protocollo Addizionale sul diritto di 
partecipare agli affari di una collettività locale (STCE N. 207); 
 
b. alla Dichiarazione di Reykjavík, adottata durante il 4° Vertice dei Capi di Stato e di Governo del 
Consiglio d’Europa (Reykjavík, 16 e 17 maggio 2023), che sottolinea la necessità di sostenere il ruolo 
essenziale della governance multilivello nella realizzazione della visione dell’Organizzazione, anche 
attraverso il ruolo del Congresso di attuare la Carta europea dell’autonomia locale; 
 
c. all’Articolo 2, paragrafo 1.b, della Carta del Congresso dei poteri locali e regionali allegata alla 
Risoluzione Statutaria CM/Res(2020)1 che stipula che uno degli obiettivi del Congresso è “sottoporre 
proposte al Comitato dei Ministri al fine di promuovere la democrazia locale e regionale”; 
 
d.  ai capitoli XVIII, XIX e XX delle Regole e Procedure del Congresso, relativi rispettivamente 
all’organizzazione delle procedure di monitoraggio, alle missioni di osservazione delle elezioni, 
all’attuazione del dialogo politico post-monitoraggio/post-elettorale; 
 
e. ai rapporti di monitoraggio, le risoluzioni e le raccomandazioni del Congresso sull’applicazione della 
Carta europea dell’autonomia locale negli Stati membri del Consiglio d’Europa;  
 
f. ai rapporti e raccomandazioni adottati dal Congresso in seguito all’osservazione delle elezioni locali 
e regionali nonché ai rapporti, risoluzioni e raccomandazioni su questioni trasversali in materia 
elettorale; 
 
g. alla Raccomandazione 395 (2017) del Congresso “Problemi ricorrenti rilevati nell’ambito delle 
valutazioni delle missioni di monitoraggio e di osservazione elettorale del Congresso (periodo di 
riferimento 2010-2016)”; 
 
h. alla Raccomandazione 453 (2021) del Congresso “Garantire il rispetto della Carta europea 
dell’autonomia locale in situazioni di grave crisi”; 
 
i. alla Raccomandazione 455 (2021) del Congresso “Problemi ricorrenti rilevati nell’ambito delle 
valutazioni delle missioni di monitoraggio e di osservazione elettorale del Congresso (Periodo di 
riferimento 2017-2020)”. 
 
 

                                                 
1 Discussa e adottata dal Congresso il 16 ottobre 2024 (si vedi il documento CG(2024)47-20, relazione esplicativa), co-relatori: 
Thibaut GUIGNARD, Francia (L, PPE/CCE) e Stewart DICKSON, Regno Unito (R, GILD). 

https://search.coe.int/cm?i=0900001680b1ccaf
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2. Il Congresso si rammarica fortemente del fatto che i problemi ricorrenti relativi all’applicazione della 
Carta identificati nel precedente rapporto - come l'inadeguatezza delle risorse finanziarie a disposizione 
degli enti locali e regionali, la portata limitata dell’autonomia locale, le carenze nella consultazione e le 
crescenti difficoltà nel soddisfare i requisiti dell'articolo 7 della Carta sulle condizioni di mandato dei 
rappresentanti eletti a livello locale - siano rimasti rilevanti durante il periodo in esame. Inoltre, alcuni di 
questi problemi sono stati aggravati da molteplici crisi successive, tra cui la pandemia di COVID-19, le 
conseguenze del cambiamento climatico, l'accoglienza di migranti e rifugiati, la guerra di aggressione 
della Russia contro l'Ucraina e le susseguenti sfide. 
 
3. Inoltre, negli ultimi anni si è accentuato il fenomeno dell'aumento dei casi di discorsi dell'odio, di 
disinformazione, minacce, aggressioni sia verbali che fisiche nei confronti di rappresentanti eletti a 
livello locale - in particolare di sindaci - in tutta Europa, particolarmente evidente durante le elezioni, e 
continua a porre sfide significative per le condizioni di lavoro necessarie all'adempimento dei mandati 
elettivi e all'esercizio della democrazia locale. Questa tendenza può avere un effetto paralizzante sulla 
vita politica a livello locale e regionale. 
 
4. Il Congresso sottolinea inoltre che, tra i problemi ricorrenti in materia elettorale, continuano a 
sussistere l'accuratezza delle liste degli elettori, l'uso improprio delle risorse amministrative durante le 
campagne elettorali, la politicizzazione dell'amministrazione elettorale a tutti i livelli, la fiducia degli 
elettori nei confronti dei processi elettorali e condizioni eque e paritarie per tutti i candidati. Negli ultimi 
anni, il Congresso ha identificato tendenze sempre più problematiche che hanno un impatto sui processi 
elettorali locali, in particolare il deterioramento del contesto in cui si svolgono le campagne elettorali e 
l'aumento delle ingerenze straniere, pur rilevando con soddisfazione i progressi complessivi compiuti 
per migliorare le procedure elettorali e l'inclusività delle elezioni locali e regionali in Europa. 
 
5. Il Congresso deplora che, benché l'osservazione elettorale costituisca un barometro ampiamente 
accettato dello sviluppo democratico e uno strumento vitale per migliorare i processi elettorali, molti 
Stati membri non abbiano sistematicamente invitato il Congresso ad osservare le elezioni locali e 
regionali nel periodo di riferimento. Nota che questa situazione potrebbe essere migliorata affinché il 
Congresso possa adempiere pienamente al suo mandato istituzionale di custode della democrazia 
locale e regionale e mettere più chiaramente a fuoco le migliori pratiche, i progressi ed i problemi 
ricorrenti osservati in tutti gli Stati membri.  
 
6. Il Congresso sottolinea che le carenze sistematicamente individuate nel rispetto della Carta e degli 
standard elettorali europei possono servire da indicatori precoci di una potenziale erosione democratica 
e di una crescente fragilità istituzionale, che si sono già concretizzate in alcune parti d'Europa. 
 
7. Alla luce di quanto sopra, il Congresso invita il Comitato dei Ministri a sollecitare le autorità 
nazionali degli Stati membri a: 
 
a. intensificare i loro sforzi, in linea con la Dichiarazione di Reykjavik, per attuare pienamente le 
disposizioni ratificate della Carta, sulla base delle risoluzioni e delle raccomandazioni di monitoraggio 
del Congresso, rivolgendo un’attenzione particolare alla risoluzione dei problemi ricorrenti identificati 
dal Congresso, specialmente: 
 
i.  assicurarsi che le autorità subnazionali dispongano di risorse finanziarie adeguate e 

commisurate per esercitare le loro competenze e migliorare le capacità di riscossione del gettito 
locale per garantire l'autonomia finanziaria a livello subnazionale; 

 
ii.  garantire il diritto degli enti locali di essere consultati in tempo utile dal governo centrale su tutte 

le questioni che li riguardano direttamente, sia per legge sia nella pratica, in linea con gli articoli 
4.6, 5 e 9.6 della Carta; 

 
iii.  astenersi dal ricentralizzare le competenze locali, dall'eccessiva regolamentazione e dal controllo 

sproporzionato e ripartire chiaramente le competenze tra i vari livelli di governo per consentire 
agli enti locali di gestire gli affari pubblici sotto la propria responsabilità e nell'interesse della 
popolazione locale;  
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iv.  introdurre misure volte a rafforzare la protezione giuridica dei sindaci, anche estendendo i periodi 
di prescrizione e considerando reati specifici per gli attacchi o le aggressioni nei loro confronti 
durante l'esercizio delle loro funzioni; 

 
b. condurre le elezioni locali e regionali in conformità con gli standard elettorali europei e sulla base 
delle pertinenti risoluzioni e raccomandazioni del Congresso e, in particolare: 
 
i. proseguire gli sforzi per aggiornare sistematicamente le liste degli elettori e garantirne 

l'accuratezza in quanto le elezioni locali e regionali dovrebbero riflettere la volontà dell'elettorato 
effettivamente residente in una specifica comunità; 

 
ii.  garantire parità di condizioni a tutti i candidati attraverso norme specifiche sul finanziamento dei 

partiti e delle campagne elettorali, normative efficaci e sanzioni dissuasive per prevenire l'uso 
improprio delle risorse amministrative e misure per aumentare la partecipazione delle donne e 
dei giovani; 

 
iii. rafforzare la professionalizzazione dell'amministrazione elettorale e la trasparenza del suo 

operato, al fine di eliminare ulteriormente le irregolarità nel giorno delle elezioni ed aumentare la 
fiducia nei confronti dei processi elettorali; 

 
iv. al fine di ridurre la polarizzazione, promuovere il pluralismo politico amplificando le iniziative 

verso processi elettorali più inclusivi, evitando il deterioramento delle condizioni di campagna 
elettorale ed aumentando la vigilanza nei confronti dei discorsi dell’odio, la disinformazione e 
l’ingerenza straniera nei processi elettorali; 

 
c. inviare sistematicamente un invito del Congresso ad osservare le elezioni locali e regionali, 
comprese quelle anticipate, ripetute e parziali, al più tardi 60 giorni prima del giorno delle elezioni;  
 
d. rafforzare il dialogo politico post-monitoraggio e post-elettorale con il Congresso al fine di sviluppare 
roadmap per l'adempimento degli impegni assunti ai sensi della Carta ed il rispetto degli standard 
elettorali europei;  
 
e. utilizzare i risultati dei rapporti di monitoraggio e di osservazione elettorale del Congresso come 
meccanismo di allerta precoce per prevenire e contrastare l’erosione democratica in Europa, 
raccomandando miglioramenti tempestivi per salvaguardare e rafforzare la democrazia e la buona 
governance a tutti i livelli, in linea con i Principi di Reykjavik per la democrazia; 
 
f. incoraggiare gli Stati membri che non l'hanno fatto a firmare e ratificare il Protocollo Addizionale sul 
diritto di partecipare agli affari di una collettività locale (STCE n. 207). 
 


